
Un corridoio ecologico complesso nell’Area Metropolitana di Bari:

IL CASO DEL PARCO DELLE LAME SAN GIORGIO E GIOTTA
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Nell’ambito delle direttrici strategiche di valorizzazione del paesaggio rurale dell’Area Metropolitana di

Bari il modello di governance da attuare riguarda la costituzione, in coerenza con il Piano Strategico, di

una Rete di Parchi Metropolitani, quale sistema delle connessioni naturali tra le città e l’agricoltura

sociale per l’implementazione di due dei Progetti Territoriali del Piano Paesaggistico Territoriale

Regionale (PPTR): la Rete della biodiversità e il Patto Città-Campagna

La Rete Ecologica della biodiversità Il Patto Città Campagna
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Il percorso lungo Lama San Giorgio e Lama Giotta

esprime un aspetto idrogeomorfologico che descrive i

suddetti solchi carsici come ‘’Fiumi, torrenti e corsi

d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche’’

approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e

disciplinati ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c) del

DLgs n.42/2004 e ‘’Reticolo idrografico di connessione

della Rete Ecologica Regionale’’.

La valenza ecosistemica e ambientale delle Lame San

Giorgio e Giotta esprime un notevole interesse

botanico vegetazionale dovuto alla presenza di diversi

habitat e di specie espressione di una rilevante

biodiversità.

La struttura antropica e storico culturale delle Lame

manifesta la presenza di numerose testimonianze della

stratificazione insediativa, di zone di interesse

archeologico e di area dichiarate di notevole interesse

pubblico ai sensi dell’art.136 DLgs n.42/2004 come già

disciplinato dalla Legge n.1497/1939.

Le componenti dei valori percettivi definiscono la

diversità, la peculiarità, la complessità dei paesaggi e

l’identità paesaggistica delle Lame stesse.
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Il concetto di multifunzionalità di paesaggio esercitato dai diversi centri urbani deve essere avviato attraverso la visione

dei Progetti Strategici del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia approvato con DGR n.176 del 16/02/2015

e con la necessità del riconoscimento dell’Area Protetta di Lama San Giorgio e Lama Giotta, in maniera da valorizzare

le buone pratiche sostenibili da attuare sul territorio regionale, unitariamente allo sviluppo di filiere di valorizzazione

di prodotti agricoli locali (produzione dell’olio, del vino, dell’uva, della ciliegia e di colture orticole).
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Tale legge regionale avviava il processo di tutela

limitatamente al tratto di Lama San Giorgio insistente

nell’agro di Triggiano.

Molte associazioni ambientaliste e l’opinione

pubblica si mobilitarono per un ampliamento della

zona di tutela per incorporare alcune caratteristiche

naturalistiche, geologiche e archeologiche meritevoli

di tutela insite nei Comuni di Rutigliano, Noicattaro,

Bari, Sammichele di Bari, Casamassima e Gioia del

Colle.

LEGGE REGIONALE n.19/1997 

‘’NORME PER L’ISTITUZIONE E LA

GESTIONE DELLE AREE PROTETTE

DELLA REGIONE PUGLIA’’
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• 31 Dicembre 1999 A seguito di gara veniva redatto il Piano -

Programma dalla RTP Lama San Giorgio

• 28 Novembre 2000 sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Provincia

di Bari e i Comuni di Noicattaro e Rutigliano, per interventi mirati

alla valorizzazione della Lama Giotta sita nell’area sudest del

territorio provinciale, in posizione limitrofa a quella della Lama

S.Giorgio

• 29 Ottobre 2001 il Servizio “Acque, Parchi e Protezione Civile” della

Provincia di Bari con D.D. n127 del 29.10.2001 affida l’incarico di

collaborazione al servizio per la redazione degli studi preliminari alla

pianificazione e gestione dell’Area della Lama Giotta

• 18 Luglio 2002 l’Ufficio Parchi della Regione Puglia avviava una

serie di incontri tecnici con i Comuni di Bari, Triggiano, Noicattaro,

Rutigliano, Casamassima e Sammichele di Bari, con una

manifestazione di interesse del Comune di Gioia del Colle,

giungendo a un’intesa per un possibile perimetro dell’area della

Lama San Giorgio e di Lama Giotta, in conformità a uno studio di

Pianificazione commissionata dall’Ente Provincia di Bari.

• 14 Aprile 2003, i Comuni e le associazioni di settore sottoscrivevano

la cartografia perimetrale dell’area da sottoporre a tutela

• 20 Settembre 2007 veniva convocata la Conferenza di Servizi per

l’istituzione del ‘’Parco Naturale Regionale delle lame di San Giorgio

e Giotta’’, in tale sede si predisponeva un Documento d’indirizzo da

sottoporre a un disegno di legge

L’iter istitutivo del Parco di Lama San Giorgio e Lama Giotta
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Nella perimetrazione è stata individuata:

• una zona 1 di rilevante interesse naturalistico,

paesaggistico e storico-culturale nella quale è stato

considerato prevalente l’interesse di protezione

ambientale (formazioni boschive, macchia

mediterranea, gariga, pseudosteppa, vincoli

architettonici, storici e archeologici, asta del letto,

delle sponde e del ciglio della lama)

• una zona 2 di interesse naturalistico, paesaggistico

e storico-culturale in cui all’interesse della

protezione ambientale si affianca quello della

conversione delle attività produttive verso un

modello di sostenibilità e di riduzione dell’impatto

ambientale (aree urbanizzate, abitazioni ed edifici

rurali, aree agricole, zone artigianali, aree di

estrazioni anche dismesse)

La perimetrazione del Parco di Lama San Giorgio e Lama Giotta
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Le Schede del Progetto di Rete

La Legge n. 56 del 7/04/2014 (Legge Del Rio) istituisce la Città Metropolitana di Bari, in attuazione della stessa il

D.Lgs. n.126/2014 delinea i principali assi da intraprendere nel Documento Unico di Programmazione (DUP)

obbligatorio all’interno di un processo di pianificazione e programmazione di Area Vasta.

I Comuni interessati dal Parco Regionale Naturale di Lama San Giorgio e Lama Giotta decidono di costituirsi con un

apposito verbale ai sensi del DLgs 267/2000 in un Accordo fra Comuni (maggio 2016) finalizzato alla redazione di

schede di Progetti di Rete per una Rete di Connessione delle Lame San Giorgio e Giotta con percorsi pedo-

ciclabili
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Le Schede del Progetto di Rete

• Descrizione generale

• Obiettivi Generali

– Connessione dei centri abitati dell’Area Protetta in un

sistema di cooperazione e governance territoriale di

scala metropolitana

– Interventi di difesa idraulica dell’alveo delle Lame San

Giorgio e Giotta

– Connessione fisica tra i centri e i loro patrimoni diffusi

– Connettività ecologica degli habitat presenti nei bacini

idrografici

– Itineranze narrative per la fruizione culturale

– Valorizzazione dei patrimoni ambientali e storico artistici

delle Lame con l’agrifood per le filiere dell’uva, dell’olio,

della ciliegia e delle colture orticole.

• Obiettivi Specifici

Connessione attraverso una rete ramificata di percorsi

ciclopedonali di continuità sul fondo e lungo gli alvei delle Lame

• Analisi delle Tutele e visioni strategiche

– il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.)

– Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.)
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Il concetto di coesione territoriale viene ben percepito dai Comuni di Valenzano, Cellamare e Capurso, che pur non

rientranti lungo l’alveo delle Lame San Giorgio e Giotta, attraverso interventi già previsti nell’ambito dei Programmi

Integrati di Sviluppo Territoriale in riferimento alla possibilità di realizzazione di percorsi ciclabili di collegamento tra i

comuni decidono di aggregarsi nell’accordo sancito.

Successivamente con una manifestazione di interesse presentata presso la Città Metropolitana di Bari anche il

Comune di Mola di Bari poiché Cala Padovano è sita nei pressi della foce di Lama Giotta.
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Comune di Gioia del Colle
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Monte Sannace
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Comune di Sammichele di Bari
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Pentimone - Lama Diumo
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Comune di Casamassima
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Bosco Marcello
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Comune di Rutigliano
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Tratti geomorfologici
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Tratti geomorfologici
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Chiesa dell’Annunziata
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Lama Giotta - Complesso archeologico Azetium
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Comune di Noicattaro
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Convento degli Agostiniani - Chiesa di Santa Maria della Lama
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Intersezione Lama Giotta nei pressi di Parchitello
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Comune di Triggiano
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Monte Telegrafo- Grotta San Michele Lama San Giorgio
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Comune di Bari
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Intersezione stradale Lama San Giorgio
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Baia San Giorgio
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Lama Giotta – Torre a mare
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Lama Giotta – Torre a mare
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A seguito della Determinazione Dirigenziale Regione Puglia

n.493 del 20/12/2016 POR Puglia 2014/2020- Asse VI -

‘’Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse

naturali e culturali’’ – Azione 6.5-6.5.1 – ‘’ Interventi per

la tutela e valorizzazione della biodiversità terrestre e

marina - Obiettivo specifico 6.5 ‘’Contribuire ad

arrestare la perdita di biodiversità terrestre e marina

mantenendo e ripristinando i servizi ecosistemici’’

dell’Asse prioritario VI del PO-FESR 2014-2020.’’ pubblicato

sul BURP n.9 del 19/01/2017 .

Le operazioni finanziabili riguardano:

• Interventi di recupero, ripristino e gestione delle zone

umide sia naturali che degli invasi artificiali;

• Interventi di conservazione della flora e degli habitat di

interesse comunitario;

• Interventi di conservazione per le specie di interesse

comunitario ai sensi delle Direttive 2009/147 e 92/43

presenti in Puglia,

• Interventi per la gestione delle specie aliene favorite dai

cambiamenti climatici,

• Azioni di conservazione e gestione degli habitat marini e

azioni di conservazione e riduzione del disturbo

antropico lungo spiagge.
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REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DEI PROGETTI

Le proposte progettuali devono essere:

1) Coerenti con gli orientamenti strategici delle linee di indirizzo del PAF (Prioritized Action Framework)

2) Coerenza con lo Scenario Strategico del PPTR in particolare alla Rete Ecologica e alla valorizzazione e

riqualificazione integrata dei paesaggi costieri

3) Localizzazione degli interventi in aree protette (SIC, ZPS, ZSC) oltre che nei territori individuati nella Rete

Ecologica Regionale

4) Conformità con gli strumenti di gestione con le misure di salvaguardia o conservazione negli ambiti

d’intervento del progetto

LE FABBRICHE GIARDINO DI LAMA SAN GIORGIO

E LAMA GIOTTA

- tra conservazione e sviluppo -

Città Metropolitana di Bari (Coordinamento Generale)

• Comune di Noicattaro (Comune capofila)

• Comune di Gioia del Colle

• Comune di Sammichele di Bari

• Comune di Casamassima

• Comune di Turi

• Comune di Rutigliano

• Comune di Triggiano

• ASP Monte dei Poveri di Rutigliano
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TRIGGIANO

Frutteto sperimentale

NOICATTARO

Insettario

RUTIGLIANO

Pascolo e miele

ASP RUTIGLIANO

Potenziamento attrattore naturale turismo 

sostenibile
CASAMASSIMA

Uliveto biologico

TURI

Prateria

SAMMICHELE DI BARI

Specie fruttifere per avifauna protetta

GIOIA DEL COLLE

Vivaio forestale regionale
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Frutteto sperimentale Insettario
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Pascolo e miele Potenziamento attrattore naturale turismo sostenibile 
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Uliveto biologico Prateria
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Specie fruttifera per avifauna protetta Vivaio forestale regionale
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TRASFORMAZIONE E RISCHI



La pianificazione strategica di Rete nell’area di Lama

San Giorgio e Lama Giotta mira:

• All’utilizzo e alla valorizzazione delle risorse

ambientali, produttive e culturali in funzione

dell’ambiente, dell’uso del suolo, del contesto

socio-economico e culturale

• Il miglioramento della qualità di vita degli

abitanti espresso in termini di benessere e

crescita socio-economica

• Lo sviluppo di una sostenibilità sul territorio nel

rispetto delle tradizioni locali

• L’identificazione e la risoluzione di conflitti generati

tra le attività produttive e la salvaguardia

dell’ambiente

• La valorizzazione della biodiversità delle specie,

garantendo il mantenimento e la funzionalità dei

processi naturali

• L’identificazione delle relazioni ecologiche,

attraverso approcci interdisciplinari che sappiano

comprendere i valori delle diversificazioni culturali

• Il riconoscimento dell’Area Protetta Regionale

Lama San Giorgio e Lama Giotta A6.
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